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Un attimo di pausa. Poi si riparte! 
di Giorgio Vago 

Eccoci all’ultimo numero del 2014 del nostro “Informatore”. 

Ultimo numero dell’anno e numero che segna il giro di boa di questo anno Rotariano. 

Sembra ieri quel 24 giugno, che a me personalmente rimarrà nella memoria, data di inizio 

di questo “mandato” o “incarico” come presidente di questo Club. 

Sono convinto che se di bilanci si debba parlare questi vadano fatti alla fine del percorso; 

a metà strada ci si può fermare, prendere fiato (e queste feste ci aiutano) e dare un 

rapido sguardo alla strada percorsa, senza fermarsi troppo però, altrimenti si perde il 

ritmo (o il passo per chi è abituato a camminare in montagna). 

Dicevo prima del “mandato”: in giurisprudenza significa assumere l'obbligazione di 

compiere uno o più atti per conto di un altro soggetto detto mandante. Senza scomodare 

la giurisprudenza vi posso assicurare che in questi sei mesi non mi sono mai sentito solo 

“mandato” ma sempre, sempre “accompagnato”. 

In tante occasioni ho sentito il “Club” al mio fianco con esempi straordinari di 

collaborazione, consigli e suggerimenti davvero spassionati dati, e me ne sono accorto più 

volte, per il bene del Club, per la sua crescita, per i suoi successi … magari con la mia 

collaborazione. 

Mai “io” ma sempre “noi” o “il Club”. 

Dando un rapido sguardo ai sei mesi trascorsi vedo tante occasioni di incontro, ospiti che 

hanno portato alle nostre conviviali la loro esperienza, le loro idee, il loro lavoro. 

Le abbiamo chiamate fin dall’inizio “Eccellenze” e tali sono per l’impegno con cui portano 

avanti professionalità, etica, serietà e passione (senza dimenticare il territorio da dove 

sono partiti)… e quante volte, dopo una serata, ci siamo detti. “…ma questo è Rotariano 

dentro, senza che lui lo sappia”. 

Ci sono stati momenti che, senza falsa modestia, il nostro Club ha espresso la “sua” 

eccellenza: parlo ad esempio della partecipazione alle Rotariadi (impegno che ci eravamo 

presi e che stiamo portando avanti con responsabilità con una presenza assidua) … non 

fermiamoci però!  

Parlo della presenza alla Colletta Alimentare dove oltre 40 persone tra soci, amici, 

familiari, ecc. hanno collaborato e si sono messi a disposizione per aiutare nella raccolta di 

alimenti da destinare ai meno fortunati. 

E poi parlo di proposte “esemplari” (…ricordate…?) quali il simposio Soggetto Donna a 

Paderno Dugnano o l’evento organizzato con industriali di Lissone per EndPolioNow. Idee 

straordinarie, portate avanti da nostri soci con impegno, passione e responsabilità. Devo 

ammettere che in questi due casi il riscontro del Club non è stato eclatante … abbiamo gli 

spazi per migliorare. Molto. 
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Infine la nostra Cena Natalizia.  

Grande esempio di capacità di ri-organizzazione, di cose fatte “bene” con un occhio alla 

sobrietà.  

E’ stata una grande serata, bella, piacevole, familiare, in una parola: Rotariana! 

Ottimo anche il risultato … economico, ne parleremo alla prossima conviviale. 

E adesso si riparte, abbiamo davanti sei mesi di impegni, di opportunità, di idee da 

realizzare, di services da portare a compimento … di Rotariadi da vincere (ricordate ce lo 

siamo promessi!). 

A livello nazionale saranno i mesi che ci avvicinano alla “scommessa del secolo”: l’Expo di 

Milano. Potrebbe essere l’occasione del riscatto dell’Italia tutta; sfida difficile e per nulla 

scontata. Sia nel bene sia nel male. 

Indipendentemente da Expo 2015, anche noi abbiamo la nostra scommessa (promessa) 

da vincere; ce l’ha “lanciata” il Governatore in occasione della sua visita: Effettivo a 40 

soci! 

E non è un impegno “solo” per la commissione effettivo, è un impegno ed una sfida che 

TUTTO il Club Varedo e del Seveso, insieme, deve vincere. 

E sono certo che anche questa volta faremo cose “esemplari”. Con l’aiuto di tutti. 

Buon 2015 e…. Buon Tutto! 

 

Giorgio Vago 

Presidente 
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La festa di Natale 
 

Come tradizione si è svolta presso la sede del Rotary Club Varedo e del Seveso la 

conviviale dedicata al Natale. Come ha sottolineato con forza il presidente Giorgio Vago è 

una festa ma anche una delle serate più importanti della vita del Club. Ed ho il privilegio 

di scrivere l’articolo dedicato a questa serata.  

 

  

 

 

 

 

Tre cose mi hanno colpito e fatto riflettere, molto. La PHF consegnata alla amica Angela  

Amitti che non è socia del Rotary ma che è Rotariana come e più di molti. E’ un segno 

forte, allietato dal Natale, che nel Rotary contano i fatti e meno le parole. E’ un segno che 

l’ingresso del Rotary è una porta sempre aperta per le iniziative e la buona volontà, specie 

quella operante. E’ un segno che siamo in movimento, che operiamo concretamente e che 

non siamo dei pingui professionisti “…..dalle mani sudate” come cantava il mio 

concittadino Fabrizio De Andrè. Il nostro Club è un Rotary che “legge” piccoli e grandi 

gesti, legge l’operatività operante, legge l’impegno ideale. E non è poco, vi assicuro in una 

società che sguazza nel degrado civile e relazionale. 

Le Caritas cui era destinato l’incasso della tombola. “Oh my God, la tombola. Fanno la 

tombola”. Eh sì questa potrebbe essere la critica di qualche solone in vena di commenti 

sarcastici, magari dopo aver assegnato un appalto dell’EXPO ed incassato diecimila euro in 

contanti. Per aiutare le persone a mangiare, dato che sembra interessi solo ad una 

particolare fascia di cittadini, faremmo anche le torte salate e dolci, le costine sulle brace 

nelle piazze dei paesi, ed il vino caldo nei gelidi giorni di dicembre. Ci interessa il risultato 

e l’efficacia, non la gradazione di “dandy” di un servizio. Siamo rotariani che sanno 

guardare al sodo, alle basi del civismo ed alimentarsi è una delle basi della civiltà del 

convivere. Per questo ho scelto la foto che accompagna questo articolo, di una anziana 

che rovista nei resti di un mercato alla ricerca di qualche scarto di verdura! Questo è 

Natale, saper usare la lente di Sherlock Homes per vedere dove abbiamo il dovere di 

saper  vedere. 

Ed infine, ultimo non ultimo, i bambini. Quanti erano, figli e nipoti di soci e di amici. Mi 

colpiscono sempre i bambini e non mi sono ancora stancato di imparare dalla loro 

innocenza, dai loro sorrisi magati alla comparsa di un Babbo Natale prestato al Club. Io 

ero da solo ed ho potuto riflettere, ottimo! E mi sono chiesto: ma quegli sguardi, la mano 
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tesa di questi bambini verso quella di un adulto hanno un significato, e se lo hanno quale? 

Sì ha un significato ed anche molto importante. 

I bambini ci chiedono di agire e di proteggerli. Ma è sempre stato così! Certo. Ma c’è un 

nuovo compito per il Rotary, qui oggi: quello di creare una società giusta e morale, per 

loro. Per il loro futuro e per le loro professioni e famiglie. Anche in questo caso non 

possiamo non vedere, o far finta di non vedere. Vogliamo lasciargli una società instabile e 

corrotta? Vogliamo che per forza debbano essere un esercito di “nuovi immigrati” in 

viaggio alla ricerca di società più giuste? Vogliamo davvero che si accontentino di lavorare 

per sopravvivere, magari dopo aver fatto grandi sacrifici per studiare e per formarsi da 

leaders? 

No! Non si risolve un problema dalla coda ma dalla testa! Siamo noi che dobbiamo 

cambiare questa società, od almeno provarci, e prepararla per loro. 

Hanno bisogno di istruzione ai più alti livelli, di sistemi sociali evoluti, di università 

all’altezza delle migliori, di forme di finanziamento dello studio, di incentivazioni per 

costruire nuove famiglie, di ambienti di lavoro ripuliti da spreco e da corruzione, di una 

classe dirigente nuova qualificata e morale.  

Non è una utopia, cari amici del Rotary, è un nostro dovere che abbiamo per molto tempo 

trascurato. Dobbiamo diventare protagonisti anche a livello locale di una nuova sensibilità 

morale: costruirla o ricostruirla, valorizzarla, rappresentarla, difenderla e diffonderla. Dura 

eehhhhh! Lo so, sì sarà dura ma non dimenticate mai che l’idea di POLIOPLUS è nata 

nella mente di un socio di Bergamo. Curata la cellula più piccola abbiamo risanato un 

pianeta!  

I Rotariani sono dei leaders,  l’ho letto molte volte. Lasciamo il cinismo ai mediocri, la 

furbizia a chi specula, la violenza morale a chi ruba. Abbiamo una grande fortuna: 

conosciamo il nemico ed è un nemico forte ma visibile. E questo è già qualcosa.  

Ma i Rotariani sono dei leaders? 

 

Marcello Pedemonte 
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Seminario sulla Rotary Foundation 

Record di presenze a Treviglio (anche del nostro Club) 
 
Duecentoquaranta rotariani al Seminario Rotary Foundation di Treviglio, un luogo ad alto 

valore simbolico, essendo nata, in questa città orobica, la Campagna Polio Plus, che ha 

contribuito a rendere celebre nel mondo la capacità dei rotariani italiani.  

Sergio Moroni, AG Gruppo Orobico 2, ha aperto i lavori, quindi un filmato di saluto da 

parte del Presidente del Treviglio Maurizio Maggioni, in trasferta in Madagascar per un 

service umanitario. Il Governatore Ganna ha aperto i lavori tratteggiando la linea del 

Distretto 2042 e indicando i punti di interazione fra il Rotary International e la Rotary 

Foundation; quindi Ganna ha “consegnato” la conduzione dell’evento al Responsabile 

Rotary Foundation del Distretto, il PDG Cesare Cardani che ha esordito tratteggiando 

strategie e obiettivi del nostro Distretto.  

Lydia Aloecen, Funzionario Rotary Foundation presso l’Ufficio di Zurigo ha sintetizzato le 

risultanze dell’esperienza Future Vision dopo tre anni dall’entrata in vigore. Donato 

Peduzzi ha presentato Aquaplus come caso esemplare di un coerente e utile utilizzo delle 

sovvenzioni a fronte di programmi umanitari. Quindi un intervento, a cura di Alberto 

Barzanò, del tutto inedito ed estremamente efficace; il Responsabile Commissione 

Distrettuale Raccolta Fondi e Programmi educativi, ha illustrato il posizionamento della 

nostra Fondazione nel benchmark internazionale Charity Navigator. Franco Pellaschiar, 

muovendo dai suggestivi ricordi personali nel coinvolgimento dell’esperienza Polio Plus, ha 

illustrato ai presenti i contenuti della mostra che i numerosissimi rotariani presenti hanno 

potuto apprezzare nel corso della pausa caffè.  

Dopo il break sono tornati i piloti del cambiamento per aprire il varco al DGN Pietro 

Giannini che ha illustrato lo stato della Campagna End Polio Now; Giannini ha anche 

commentato un messaggio registrato di Bruce Aylward del WHO di Ginevra, da sempre 

coinvolto nell’eradicazione della poliomielite e oggi parimenti impegnato per ebola. Ancora 

Cardani è intervenuto sul Fondo programmi con una particolare sottolineatura sul nostro 

posizionamento a livello nazionale e l’invito ad avvalersi della modalità EREY.  

Sponsor o mecenati? Questo il titolo dell’interessantissimo e brillante intervento di Piero 

Bagolini, a Treviglio in veste non di Segretario distrettuale ma di Art Director, Creative 

Consultant, Docente di linguaggi e tecniche dell’audiovisivo presso la Nuova Accademia di 

belle Arti di Milano; Bagolini ha fatto chiarezza rispetto alle diverse modalità di approccio e 

soprattutto alle finalità che muovono singole persone o aziende nel sostenere progetti 

umanitari, artistici o educativi. 

L’intervento di Bagolini (mutuando dal volley) ha rappresentato “l’alzata” per la 

“schiacciata” del Governatore che, nel suo intervento, ha esortato i rotariani a contribuire 

al Fondo di Dotazione, diventando Benefattori (USD 1000) o Grandi Donatori (> USD 

10.000) della Rotary Foundation, cercando anche al di fuori del perimetro rotariano 
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sostenitori della Fondazione. A tale proposito, nell’occasione, Gianluca Azario, per anni 

Coordinatore del Programma GSE è stato nominato Benefattore della Fondazione.  

Il PDG Orsolini ha affiancato Ganna e Cardani per consegnare ai club che si sono distinti 

nell’annata 2013-2014 i meritati riconoscimenti. Cardani ha anche comunicato l’elenco 

degli ammessi, per l’anno in corso, alle Sovvenzioni distrettuali.  

Il Seminario di Treviglio è stata anche l’occasione per promuovere il Congresso Mondiale 

di San Paolo che si terrà nella città carioca dal 6 al 9 giugno 2015. 
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Conviviale  -  9 dicembre 2014  
 

 

La riunione  di martedì  9 dicembre è stata la prima conviviale di club  vera e propria, con 

la  presenza come relatore del socio Pietro Martucci, che ha illustrato all'uditorio    le 

peculiarità del suo  particolare lavoro, nelle mansioni e specificità. Tenutasi nella sala del 

Ristorante Il Cavaliere, sede del Rotary Club  Varedo e del Seveso,  ha registrato 

come graditi ospiti  al tavolo della Presidenza ,  oltre al Presidente Giorgio Vago, la 

dott.ssa Veronica Todaro , giornalista de Il giorno e il dott. Fabio Brioschi Direttore de 

Il Giornale di Desio. Sempre allo stesso  tavolo sono presenti le socie Gina Turri 

Moresco   e Vera Ceoloni  Caffù, a testimonianza del loro lavoro indefesso ed instancabile 

per il Club, in prosecuzione ideale dell'attività già realizzata dai rispettivi coniugi, segno 

tangibile del passaggio di testimone dell'attività rotariana, di cui andare orgogliosi. 

Dopo gli inni e gli onori  alle bandiere, il Presidente ricorda i prossimi appuntamenti:  oltre 

alla reiterazione dell'evento esemplare  End Polio Now domenica 14 dicembre,   il 

Concerto di Natale del 13 dicembre  a Paderno con la Corale Ambrosiana, i risultati 

lusinghieri della raccolta per la Colletta Alimentare, già comunicati nella scorsa 

relazione( ben 13378 kg di beni alimentari , + 300 kg rispetto allo scorso anno, tra i 

Centri di raccolta Esselunga-Eurospin-Cooperative in Lombardia), a testimonianza della 

vitalità di un territorio quale quello brianzolo , solidale ed ancora  integro  nonostante 

tutto, con tante persone in gamba. 

Evidenzia  l'iniziativa della Rotary Foundation di ringraziare personalmente i singoli soci 

aderenti, per il regolare versamento annuale della quota; questo come segno di interesse 

della Fondazione verso i soci, che risultano così motivati ad agire sempre meglio. 

Rammenta ai presenti la cena di Natale, utile per la raccolta fondi per le cinque Caritas 

della zona  e la consegna, nei primi giorni del nuovo anno, di libri alle biblioteche di  

cinque Comuni del territorio . Illustra , infine, l'elezione del Consiglio direttivo la scorsa 

settimana e comunica il nuovo Presidente nominato per l’anno rotariano 2016/17 Mauro 

Totaro che,  nonostante una pausa annuale, ha ripreso con fervore l'attività rotariana con 

la R.F. : per questo e anche  per  tanti altri motivi sarà sicuramente un ottimo Presidente. 

Per le Rotariadi, Gianni Amitti comunica che siamo primi come Club per presenza, alla 

competitiva siamo quarti ; nella classifica generale il  Rotary Club  Varedo e del 

Seveso  si piazza al primo posto;  la notizia viene accolta con orgoglio e  soddisfazione  

dai soci presenti.  
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I prossimi appuntamenti saranno : 

28-01-2015 :  gara di biliardo 

28-02-2015  : giornata della montagna a Chiesa Val Malenco 

25-03-2015  : gara di bowling 

10-05-2015  : gara di go- kart 

Dopo la cena, interviene come relatore il socio Pietro Martucci, che illustra con dovizia di 

particolari la sua attività di Security Manager. Arruolatosi giovanissimo in Marina, per 

ben un decennio ha seguito tale attività come perito meccanico sulle navi; poi attraverso 

una riconversione del proprio compito, ha studiato all'estero con l'Intelligence Nato ( 

ancora oggi ha accesso alle basi Nato italiane) ed è divenuto consulente per la sicurezza. 

Padre di tre figli, lavora attualmente per aziende pubbliche e private per la sicurezza dei 

luoghi e delle persone, perché i rischi siano prossimi allo zero. Sembrerebbe un lavoro 

misterioso ma non lo è; si occupa anche di diritto del lavoro perché Security e Tutela del 

luogo di lavoro sono ambiti complementari e collegati.  

Cliente-Dirigente-Fruitore sono i suoi referenti, il tutto in vista del bene aziendale. Segue 

infine anche controversie legali inerenti al diritto del lavoro. Ha accesso a notizie riservate, 

lavora con diverse Procure d'Italia e  sull'Audit relativamente ai dati sensibili. Ha 

conseguito un Master in Criminologia, una laurea  in Giurisprudenza ed una in Scienze 

della Formazione,  è membro della Federprivacy. Le attività investigative  che segue 

attengono al solo settore pubblico, non a quello privato. Interviene poi il socio Francesco 

Zefferino, che elogia l'attività di Pietro volta ad assicurare il benessere del singolo  ed 

insieme dell'intera collettività. Dopo  un intenso dibattito  seguito alle domande di diversi 

soci, da Sandro Sedita sulla sicurezza negli aeroporti  a quella di Domenico Agnifili sulla 

tipologia del cliente dei grandi supermercati, la seduta si conclude alle ore 11.20 con un 

saluto cordiale tra i presenti , un ringraziamento speciale ai giornalisti invitati ed al 

relatore  Pietro Martucci. 

 

                                                                                                    Rossana Veneziano 
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Lettera del Governatore   

Condivido con voi la lettera pervenutami dal Governatore Alberto Ganna, è per il 
Presidente ma ci sono cose belle ed utili per tutti i Soci del Club. 
 
gV 
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Agenda 
Data degli Incontri Ospiti e tema della Conviviale 

13 gennaio 2015 Consegna libri alle biblioteche 

20 gennaio 2015 Martedigiuno 

26 gennaio 2015 Visita al carcere di Bollate 

28 gennaio 2015 Rotariadi – Torneo di biliardo 

  

 

 

 

 

Tutti i soci del Rotary Varedo e del Seveso sono chiamati a collaborare con 

questo informatore. Informazioni, notizie, commenti, dibattiti faranno 

dell'Informarotary uno strumento bello e utile. Per favorire questo scambio è 

attivo l’indirizzo mail informarotary.varedo@gmail.com dove tutti possono 

portare il contributo di idee e collaborazione. 

Grazie in anticipo 

mailto:informarotary.varedo@gmail.com
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